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Leningrado , Tibi l ls , Soc i e 
Mosca, da effettuarsi s ia per 
via treno sia in aereo . 

A quest i Vtnturist unirà 
altri prevent iv i per altre vi-

j s i te ancor p iù particolareg-
! filate, ne l corso de l l e qua l i i 
! turisti potranno v is i tare Kiev 
j e Kharkov . Tut to , c o m u n q u e , 
' verrà studiato al p iù p i e s t o 

e la C1T sarà rap idamente 
m e s t a in condiz ioni di pre­
sentare ai turist i u n piano 
det tagl iato che p r e v e d e per­
m a n e n z e , spese e assistenza. 

A p p e n a r i torneremo a Mo­
sca — h a det to il s ignor 
K h a r c c n k o — sarà nostro 
pr inc ipa le ed i m m e d i a t o com­
pi to que l lo di prendere tutte 

, le mi sure organizzat ive per 
rendere gradito il soggiorno 
ai turisti i tal iani . Noi ci 
p r e o c c u p e r e m o fin da adesso 
di preparare ogni cosa per­
c h è la pross ima s tag ione tu­
rist ica possa permettere agli 
i ta l iani di visitare l 'Unione 
sov ie t i ca nel le migl iori con­
diz ioni . 

Ques to non vuol dire, pe­
rò, clic s e gruppi di specia­
l ist i , di tecnici , di artisti ed 
amant i dello, arti, di scien­
ziati e di sportivi volessero 
fin dai mes i invernal i visi­
tare l 'URSS, non vi s iano 
per il m o m e n t o possibilità 
di vi . iggi: noi s iamo pronti 
a t tua lmente a ven ire incon­
tro ad ogni richiesta. La sta­
g ion e teatrale a Mosca, per 
esempio , ù già aperta e con­
t inuerà s ino a pr imavera ini 
yiata. Sarà nostra premura, 
Inoltre; concorda le speciali 
tipi di viaggi :< scambio , con 
il Comitato di educaz ione fi­
s ica o sport , per permettere 
agli sport ivi italiani di assi 
S te i e e partecipare al le c o m ­
pet iz ioni sov ie t iche e ai nost i i 
sport iv i di partecipali* a (luci­
l e i tal iane. 

P e r quanto riguarda la 
p e r m a n e n z a «lei turisti , il si­
gnor Kharcenko ha affer­
m a t o che geni-'ralmente il 
per iodo var ia da c inque a 
v e n t i giorni , ma che, so alcu­
ni gruppi di turisti italiani 
i n t e n d e s s e r o prolungare I«* 
loro v is i te , l ' in fur ia sa ia 
b e n l ie to di modificare i 
programmi . 

Po iché l'accordo stretto tr i 
l a C1T e l'Infurisi è solo di 
m a s s i m o e riguarda solo la 
reciproci tà e lo scambio di 
comi t ive , le informazioni sul 
t ipo di v iaggio e sui prezzi, 
na tura lmente , s o n o s tate so­
lo di indirizzo generale per­
c h è quest i sono problemi che 
r iguardano, sia in Italia chi* 
in U n i o n e soviet ica , altri 
ist ituti ed organizzazioni . 

11 s ignor Kharcenko , a d e ­
rendo al le nostre richieste, ci 
ha anche informato che, in 
l inea di mass ima, i viaggi si 
d i v i d e r a n n o in quattro cate­
gorie: di lusso, ni 1.. e lasse , 
«il l i e di III. Es.si saranno 
al la portata de l le var ie di­
sponibi l i tà finanziarie dei tu­
risti. L'I »U» risi, dal canto 
suo, è disposta a concei iere 
notevol i r iduzioni . Comunqiui 
nel viaggiti sono compres i il 
v i t to , l 'alloggio e l'assisten­
za, e sarà compiuto ogni 
sforzo per permettere ai tu­
risti italiani «li v is i tare quan­
to più è possibi le . « ad u n 
prezzo conven iente , il pae.-e. 

A ques to punto, K h a r c e n ­
k o ha tenuto a .^mentire al­
c u n e not iz ie pubbl icate ten­
denz iosamente da certi qu«>-
tidinni i tal iani su l l e difficol­
tà d i e l 'Unione soviet ica 
frapporrebbe alla concess ione 
di vist i e alla l ibertà dei vi­
sitatori . 
• Ne l cor.-o dei col loqui con 
i dirigenti «Iella C1T — egli 
h a detto — abbiamo fatto 
notare c o m e ques te not iz ie 
s iano asso lutamente infonda­
te . P e r i vist i basta rivolger­
si al consolato; q u a n t o alla 
l ibe t tà dei turisti , ogni v i a g ­
g ia tore può v is i tare c iò che 
des idera ed ognuno è l ibero 
dj uscire s ia la macch ina fo­
tograf ica che la macch ina da 
ripresa c inematograf ica . 

S e m p r e in tema di notizie 
pubbl ica te da alcuni giorna­
li.. il v ice-pres idente dell'In­
ni risi ha sment i to che la 
Compatiti la «li v iaggi sovieti­
ca abbia concluso accordi 

. c o n altre compagnie turisti­
c h e i ta l iane. 
}• L'Inluriif , in quest i anni , 
•ha conc luso trattati con al-
, t re 32 compagn ie turist iche 
del Belg io . del l 'Olanda, della 
Sv izzera , de l la Germania oc­
c identa le , del l 'India, della 
F in landia , del la Svez ia , del­
l ' Inghi l terra, de l la Francia , e 
accordi particolari con com­
pagn ie amer icane . La capa­
cità e la perfetta organizza­
z ione dei suoi serviz i , inol­
tre. ci ù stata sottol ineata 
anche neg l i ambient i «Iella 

. stes>a CIT che, c o m e abbia­
m o detto, a v e v a con essa 
rapporti pr ima del 1940. Ed 
è proprio per ass icurare la 
migl iore organizzazione pos­
s ibi le che i dir igent i sovic-

. t ici si sono r iservat i di far 
conoscere in u n secondo tem-

. pò i loro piani particolari 
Noi s i a m o part ico larmente 

soddisfatt i — ci ha det to il 
v i c e pres idente del l 'Infuris i . 
. sa lutmdoci — quando si 

' r a g g i u n s e u n n u o v o accordo 
c h e permetta ai cittadini di 
n u o v e nazioni di conoscere 

. l 'Unione tovicVicn. I! turismo 
è. infatti , ur.a del le forme f 
c h e centnbii!?ror*a all'amici-

' zia tra i popoli o noi s iamo 
l iet i q-.inndo querti v incol i tra 
diver.-e na7:or.i d i v e n g o n o 
s o n p r e p'ù stretti . • 

Ber. poco c'è da nggiunge-
• r e al le informazioni datoci 
' rìru d ir i sent i dcll'Inftirijt. 

Gl i stessi piani e gli stes-i 
preparat iv i sta compiendo , a 
f u a vo l ta , la CIT per assi­
curare o^nì Ds=is!en7.i ri tu­
risti sov ie t ic i . S o n o in corso 

LA POLITICA CAPITOLARDA DI PASTORE RESPINTA DALLA BASE la corsa d'un nomo 
Dimissioni di dirigenti cislini a Benevento per scampare alia morte 
per protesta contro un accordo separato 

/ dimissionari denunciano i « metodi antidemocratici » della CISL e il suo « uperto servi­
lismo verso i padroni » - Sfaldamento fra i ferrotranvieri e i lavoratori dello spettacolo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E N E V E N T O , 9. — Il s e ­
gre tar io del s indacato f erro ­
tranv ier i d e l l a B e n e v e n t o -
C a n c e l l o - N a p o l i a d e r e n t e a l ­
la CISL. a s s i e m e ad u n altro 
m e m b r o de l C D . e ad un 
iscritto, si è d i m e s s o dal l 'or­
gan izzaz ione sc i s s ion is ta con 
u n a le t tera d i r a m a t a ieri 
sera a n c h e a tut ta la s tampa 

L a dec i s i one è s tata presa 
in s e g u i t o a l la firma, da par ­

chi l ' a v e v a proposto , c ioè dal 
c o n c e s s i o n a r i o Perrot to . 

« D a l l o sc iopero di agos to 
a q u e l l o di oggi — ci h a n ­
no d ich iara to i d imiss ionar i 
in una cordia le conversaz ione 
— n o n è in tervenuto nessun 
fat to n u o v o ta le da g ius t i ­
ficare il r it iro de l la lotta del 
s indacato «Iella C I S L ». 

D o p o aver r iepi logato le 
fasi de l la vertenza e le pro­
m e s s e e largi te dal Valas tro e 
dai dir igenti nazional i cisl ini 

C I S L in s e g n o di protes ta 
cohtro i m e t o d i a n t i d e m o ­
cratici dei d ir igent i dì q u e l 
s indacato . R i t e n i a m o i n c o m ­
pat ib i l e con la nostra d i g n i ­
tà di onest i s indacal is t i la 
p e r m a n e n z a in un s indacato 
i cui dir igent i h a n n o dato 
prova di s e r v i l i s m o v e r s o i 
padroni ». 

M a lo Maldamento del­
la C I S L e la r ibe l l ione de i 
lavoratori non si fermano al­
la I ì e n e v e n t o - C a n c e l l o - N a -
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fino a d oggi la I ta lcement i 
a v e v a cos tantemente r i f iu ta ­
to ogni trattativa. 

Un morto e tre moribondi 
nel crollo di una casa 

T A R A N T O , 9. — Quattro 
operai s o n o rimasti ferit i per 
il cro l lo d i un tetto in c o n ­
trada Mater Domini nei nre.-;-
si di Mart ina Franca. U n o di 
essi D o n a t o Fragnell i di 51 
anni, è deceduto poco dopo 
essere s ta to estratto dal le m a ­
cer ie . 

Il s in is tro è avvenuto ( m e ­
sto pomerigg io in un podere 
d o v e si s tava demolendo una 
casa co lon ica . Gli altri tre 
infortunati . Ange lo Mastrov i -
ti. proprietar io de l l 'abi taz io­
ne. G i u s e p p e Senie iaro di 2 G | v e r e 

Si tratta d'un contadino che aveva ingerito veleno • E* 
morto appena giunto in paese dove cercava il medico 

anni e Martino Valoroso di 
34 sono stati ricoverati in o -
.-spedalo in imminente per i ­
colo di v i ta 

P A L E R M O , 0 D o p o u n a 
corsa d i sperata d i 5 k m . 
c o m p i u t a da l la c a m p a g n a 
v e r s o i l propr io paese , n e l l o 
e s t r e m o t e n t a t i v o d i s o p r a v ­
v i v e r e , u n g i o v a n e c o n t a d i n o 
si è abbat tu to al s u o l o c a ­
d a v e r e a p p e n a r a g g i u n t a la 
m e t a . 

Il con tad ino G a e t a n o M u -
scare l la , di 20 anni , a s s i e m e 
al proprio padre, si t r o v a v a 
n e l suo p o d e r e t t o in c o n t r a ­
da « F o n t a n a Rossa », d i s t a n ­
te 5 k m . da Cerda, per a c ­
cudire a d u n a € carc iofa ia ». 

T e r m i n a t o il l avoro , i l g i o ­
vane , asse ta to , s i era a v v i ­
c inato a un ces to o v e e r a n o 
tre bot t ìg l i e : u n a di acqua , 
una di v i n o ed un'al tra p i e ­
na di u n a sos tanza v e l e n o s a 
a base di fosforo, de l la q u a l e 
v e n g o n o irrorati i carciofi. 

C r e d e n d o di a v e r p r e s o la 
bott ig l ia de l v ino , il g i o v a n e 
tracannò i n v e c e u n sorso de l 
v e l e n o . Accor tos i t roppo t a r ­
di del l 'errore , e s a p e n d o c h e 

' l 'unica speranza di s o p r a v v i -
p o t e v a trovar la in u n 

medico, egl i , pur in preda a 
lancinanti dolori , con una 
corsa disperata si incammini') 
per i c inque chi lometr i che 

separano il suo podere da 
Cerda ove , appena g iunto , si 
accasciò al s u o l o s enza v i ta . 

Migliorate le condizioni 
del giovane calciatore 

MILANO, 9. — Le condizlo 
ni del giovane calciatore, i l 
IDenne Giancarlo Lancel lott i . 
sottoposto ieri a laparotomia 
al l 'ospedale di Besona B r i a n -
za, d o v e era s tato r icoverato 
in fin di vi ta per un calc io 
al ventre r icevuto su u n c a m ­
po di gioco, sono a lquanto 
migl iorate . 

Modifiche alla legge 
sul regime fiscale degli alcool 

La Commissione finanze e te­
soro del Senato ha approvato 
ieri, in sede referente, il di­

segno di legge, già approvato 
dalla Camera, relativo alle mo­
difiche «lei regimi.' fiscale sugli 
alcool. 

La Commissione ha apporta­
to ci provvedimento alcune 
modifiche, per cui la leggo do­
vrà tornare ora a Montecitorio. 

Nello stabilimento Naualmt'ct-'aiifra di Napoli » la CGIL, ù in iii't'o toflrc.no » ajjerraa ij Popolo 
in priiiiu ]><i(;ÌHti. (>M<irtluii(Ii> <tttiMi(<iiituriie le cifra if .scopre vite la CGIL. ha avuto il consenso 
di lU.Vt operili contr» / tfg della CISL. Hispetto allo scorso unno In lista unitaria Ita JHTJO poco 
più di 101) voti. Ma in che modo la CISL ha vonijulsluto ipiesli voli? Ce lo aitu il Popolo no/-o 
aver osservato il jmnii/cslino «|ui SORTII riprodotto, cric e1 stato dtlfuso' in yrande stile all'interno 
(iella fabbrica prima delle elezioni. Ksto dice bntialmc-tifi', in sostanza, che l'operalo -si- vota FlOM 
lift In jirospettlva del licenziamento. mentre se vota CISL p°triì continuare a bollare la cartolina. 
Chi lin diffuso questi manifestini? La Direziono o la CISL? In tutti e due l casi chiaro emerite elic­
la CISL è iilleiitu ni jmdroni per j>ortnr via voti alla CGIL. I'-' postillili- che tlinnn-i n pressioni <lt 
tu! ocnere 11)0 lavoratori iiboi'un» fiutilo paura. Ma ipiesla è una « vittoria » per la CISL? Rispon­
da il Popolo al quesito, o preferirà tacere, assieme a Pastore, come per l'Uva di llaijnoli? 

te de l s egre tar io prov inc ia l e 
e r e g i o n a l e de l la CISL, di 
un accordo s e p a r a t o con la 
D i r e z i o n e de l la B e n e v e n t o -
C a n c e l l o - N a p o l i , accordo c h e 
non fa n e m m e n o c e n n o ai 
p r o b l e m i d e l l e m a e s t r a n z e e 
c h e a v e v a lo s c o p o m a n i f e s t o 
di r o m p e r e l 'unità d e l l e m a e ­
s t ranze i m p e g n a t e in u n o 
sc iopero compat to . C o n l 'u­
sci ta de i (hie m e m b r i de l 
C D . da l la C I S L e con la raf­
forzata uni tà de i lavorator i , 
Va las tro , s egre tar io p r o v i n ­
c i a l e de l ia CISL, p u ò ben 
dire di a v e r firmato u n a c ­
cordo r i conosc iu to s o l o da 

al lo scopo di sabotare la lot­
ta in corso e.ssi h a n n o così 
proseguito: « L a firma del ­
l 'accordo truffaldino e- il man­
cato m a n t e n i m e n t o di tutti gli 
impegni e le promesso hanno 
d imostrato che la nostra pro­
fonda sfiduci;) non era. infon­
data . C o m e lavoratori e c o m e 
s indacal is t i non p o t e v a m o ac­
ce t tare u n così a p e r t o t r a ­
d i m e n t o agl i operai , n é po­
tevamo t radire la s o l i d a r i e ­
tà con la C a m e r a de l L a v o r o : 
a b b i a m o perc iò c o n t i n u a t o la 
lotta con l 'assenso di tutt i 
gl i opera i iscritt i a l la C I S L , 
ed ogg i a b b a n d o n i a m o la 

In sciopero a Genova 
i 1400 dell'Ansaldo 

- 1 - — 1 » 

Decine di sospensioni di lavoro per 
vi vendicare gli arretrali della mensa 

pli studi per gii itinprcri ita­
l iani ed i prezzi, programmi, 
V-' -^-» chr verranno inviati 
«I più prefto a U ' f n f u m r . 

P i ù compl icate , natural­
m e n t e , s o n o le quest ioni con­
n e s s e a l le modal i tà dei paga­
m e n t i e ni cambi . Il proble-
rr..*i. infatti , r iguarda diretta­
m e n t e l ' iMitu'ù cambi ed i 
r.-pporfi tra f d u e P.~C5i: ma 
ria a m b i g u e le parti c'è l'Im­
p e g n o di r i v i v e r e la quest io­
n e n e l p i ù breve per iodo di 
tempo . 

Ieri mattina l 1-100 operai 
deilo stabilimento « Ansaldo-
Fossati » di Genova Sestri han­
no abbandonato il lavoro e non 
lo hanno più ripreso nel corso 
di tutta la (nomata; stamatti­
na, alle 0, all'inizio del primo 
turno di lavoro, decideranno 
l'ulteriore sviluppo dell'azione 
sindacale. 

Lo sciopero è stati) procla­
mato unitariamente a seguito 
dell'abbassamento delle. purecn-
tuali di cottimo con il relativo 
taglio «lei tempi e alla minac­
cia che va addensandosi sul 
grande stabilimento Itti per la 
mancata attuazione di Un pia­
no di produzione concordato 
otto mesi or sono: i lavoratori 
avevanc infatti ncccttato 400 
sospensioni a seguito dell'im­
pegno della direzione di porta­
re avanti un piano di lavoro 
che si fondava sulla produzione 
base di trattori cingolati. Ora 
la produzione di questi tratto­
ri. che si era dimostrata corri­
spondente alle esigenze «li mer­
cato. è stata interrotta mentre 
la FIAT inizia la costruzione 
«lei medesimo tipo di trattore. 
I lavoratori, nel corso dello 
sciopero, hanno illustrato le ra­
gioni della loro lotta alla cit­
tadinanza. 

La giornata di ieri ha regi­
strato anche un notevole nu­
mero di scioperi effettuati nel­
le r.ziende di numerose locali­
tà per rivendicare il pavimen­
ta dcjrli arretrati dell'indenni­
tà di mrma. A GENOVA han­
no rciopcrato per 5 ore le mae­
stranze della Elah e per 24 ore 
quelle della fonderia Salviati 
Oggi. dalle dieci alle dodici, 
sciopereranno le maestranze 
riHle seguenti fabbriche: Mar­
coni. Delta. Elettrotecnico. An­
saldo S. Giorgio di Sestri e 
Officine Meccaniche Rivaloresl. 

Ad ALESSANDRIA, al 100 
per cento, ieri hanno sciope­
rato i lavoratori della Fonderia 
Teóy e della Sisma Mino e al 
95 rxr cento quelli della SILA. 
A BRESCIA compatti scioperi. 
durati per tutto il pomeriggio. 
sono stati effettuati dai lavo­
ratori delle tre sezioni della 
A T.B. A MODENA hanno scio­
perato i lavoratori della Corni 
A MILANO scioperi dì varia 
durata sono stati effettuati nel­
lo seguenti fabbriche: Rsnzi. 
SFEAT. TMsa e Elrcta. 

A BOLOGNA, dopo due scio­
peri consecutivi di un'ora, la 
direzione della Elsa ha accet­
tato di trattare con i rappre­
sentanti della CGIL e • della 
CISL e con essi ha concordato 
il pagamento di un acconto 
sugli arretrati dell'indennità di 
mensa e un aumento di AQ lire 
giornaliere della indennità stes­

sa. Anche i lavoratori della 
FERVET si «>no astenuti dal 
lavoro e oggi, alla Cogne di 
Imola, verrà effettuato uno 
sciopero decìso unitariamente 
dalle maestranze. 

A LIVORNO le maestranze 
della Litopone (Montecatini), 
ieri alle 12,30 hanno iniziato 
uno sciopero decidendo di pro­
seguirlo per 18 ore consecuti­
ve. In tutte le aziende metal 
lurgiche di Viareggio lo scio 
pero proclamato ieri dalla 
FIOM per rivendicare il paga­
mento defili arretrati dell'in­
dennità di mensa, ha registra­
to la partecipazione del 100 per 
cento delle maestranze. 

poli . Propr io in ques t i g i o r ­
ni, infatt i , i lavorator i d e l l o 
spe t taco lo , cu i t e m p o fa s i 
i m p o s e di ader i re in m a s s a 
al la CISL, in u n ' a s s e m b l e a 
h a n n o v o t a t o u n o.d.g. di 
sfiducia a l la CISL, m o t i v a n ­
dolo con la c o n s t a t a z i o n e c h e 
il s i n d a c a t o sc i s s ion i s ta n o n 
a v e v a r i so l to n ò affrontato 
nes sun p r o b l e m a de l la ca te 
goria . L'o.d.g: in paro la reca 
a t e r g o le firme de i l a v o r a 
tori de l l o spe t taco lo , m o l t i 
dei qua l i h a n n o c o n s e g n a t o 
le loro t e s sere a l la C a m e r a 
de l L a v o r o . 

COSTANZO SAVOIA 

DA PARTE PEI, TRIBUNALE PENALI!: DI MODENA 

Il maresciallo Cau assolto! 
CuntnuldiUovio giudi/io nei riguardi dell'ex maresciallo, che 
eh'II'accusa più grave è sialo assolto per insufficienza di prone 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

M O D E N A , y — Poco pr ima 
del le 21, dopo un'oia e mezzo 
circa di permanenza in c a m e r a 
di cons ig l io , il T i ibuna le di 
Modena, ch iamato a g iudicare 
l'ex maresc ia l lo dei carab i ­
nieri S i l ve s t ro Cau, ha p r o ­
nunc iato la seguente s entenza: 
per il pr imo dei reati ascritt i . 
si è m u t a t a l ' imputazione di 
« les ioni aggravate » in quel la 
di « percosse a^U r a v ate » d i ­
chiarando cosi il non luogo a 
procedere per mancanza di 
quere la; per il secondo reato 
( uso d e l l a maschera ) asso 
luz ione per insufficienza di 
prove. 

N o n era questo il g iudiz io 
che UH onest i M a t t endevano: 
non cosi avrebbe dovuto c o n ­
c luders i il dibattito c h e ha 
ricordato una delle pag ine più 
spregevo l i della nostra s toria 
recente . E s e è vero, c h e pur 
sa lvando il Cau da una c o n ­
danna, fi Tribunale non s i è 
senti to di assumers i la r e ­
sponsabi l i tà di scag ionar lo del 
tutto (riconoscendolo, anzi, u n 
nercuotitore di detenut i ) , è 

L'Itolcementi piegata 
dalla lotta dei lavoratori 

Ieri , presso i l min i s tero del 
Lavoro , sono state conc luse 
IR trattat ive romane per la 
vertenza del l ' I ta lcement i di 
Cagliari dove i lavoratori s o ­
no da 28 ciorni In sc iopero . 

D o p o le consul taz ioni d e l ­
le parti , Kvoltt; s e p a r a t a m e n ­
te dal so l tosenretario on. D e l ­
le F a v e , ù -sfato c o n v e n u t o 
che i lavoratori r iprenderan­
no il lavoro , e l 'Ufficio r e -
e iona le del L a v o r o di C a ­
gliari nrovvederà a c o n v o ­
care le uarti . O v e s i renda 
necessario , il ministro «lei 
Lavoro .si rbc-rvn di r i n n o v a ­
re il s u o intervento r i c o n v o ­
cando a R o m a le parti i n t e ­
ressate-

L'accordo consegui to può 
considerarci u n pr imo s u c ­
cesso dei lavoratori in ciuanto 

Il 13 a Genova il Conqresso 
dei mutilati di guerra 

GENOVA, 9. — TI 13 corr. 
mese avrà luogo nel Palazzo 
Ducale di Genova, la inaugu­
razione del 14. Congresso na­
zionale di questa Associazione 
I lavori pro-e^uiranno nei 
giorni immediatamente suc­
cessivi e ad C.NSÌ parteciperan­
no circa 400 delegati in rap­
presentanza degli oltre 400 000 
mutilati di guerra Italiani. 

Venerdì l'Esecutivo 
della Federbraccianfi 
La segreter ia de l la l'C-

derbracciant i ha -onvoculn 
per venerd ì 11. a l le ore 
9,30, presso la propria s e ­
de. la r iunione del Centi 
tato e secut ivo naz ionale 
Ter discutere i problemi 
del l avoro e del l» terr». 
con part icolare r i frr imen 
fo a l la meccan izzaz ione . 
agi» imponìbi l i e a l le r i 
forme. 

anche vero c h e le c ircostanze 
e le prove scatur i te dal p r o ­
ced imento inducevano a p r e ­
vedere ben altra so luz ione . E 
vi è da dire che. al di fuori 
dell 'aula del tribunale , vi è 
per fortuna un'opinione p u b ­
blica c h e non ha at teso oggi 
per g iudicare . 

L'ult ima udienza si era 
aperta s t a m a n e con l ' interro­
gatorio di quattro testi a d i ­
fesa. tutti appartenent i a l l 'Ar­
m a del carabinieri . A l l a c h i a ­
mata del pres idente Buffagni 
hanno difatt i r i sposto il c o ­
lonnel lo Nata le , il brigadiere 
Colla, il maresc ia l lo Franchin i 
e il genera le Anedda . A « fare 
il tifo » per il maresc ia l lo , 
c'era un bel pubbl ico: g i o v i ­
nastri de l la s tessa m a r m a g l i a 
fascista c h e durante la notte , 
m e n t r e la polizia d o r m i v a 
a v e v a n o imbrattato la ci t tà di 
scritte insul tant i per i part i ­
giani e inneggiant i al Cau. 

I testi a difesa h a n n o r i p e ­
tuto il ritornel lo d e l l e lodi 
al Cau; ha fatto eccez ione il 
genera le Anedda . il qua le 
del la v i cenda s e p p e tu t to di 
riflesso, avendo assunto il co 

Una volpe uccide 
una gigantesca aquila 

Al combattimeli io, svoltosi in Allo 
Adige, hanno assisi ito alcuni pastori 

BOLZANO, 9. — A l c u n i i rono i n v e c e m o n o , col v e n t r e 
pastori altoatesini , d i r i torno squarciato . De l la v o l p e n e s -
dal l 'a lpeggio al c o n f i n e tra suna traccia . E v i d e n t e m e n t e . 

• • 'durante il vo lo l 'astuta best ia 
a v e v a addenta to la s u a rnpi -
trice s traz iandola coi dent i 
aguzzi. Il corpo de l rapace è 
stato portato a va l l e e c o n ­
segnato ad un guardiacaccia . 

UD Q.d.o. della Federazione 
editori di giornali 

l 'Alto A d i g e e l 'Austria , h a n ­
no ass is t i to ad u n a m o r t a l e 
lotta fra una v o l p e e un'acnii-
la, conclusas i con l a m o r t e de l 
rapace . 

I pastori c h e -transitavano 
col g r e g g e in va i Defregger 
udirono ad un tratto i lament i 
di una vo lpe e s i a v v i c i n a r o n o 
al posto donde p r o v e n i v a n o 
le s tr ida per v e d e r e cosa 
fosse accaduto. Scorsero cos i 
un'aqui la g igantesca c h e t e n e ­
va fra gl i artigl i Una vo lpe . 

I m p r o v v i s a m e n t e l 'aquila s i 
alzò a vo lo t e n e n d o fra gli 
artigli la preda; m a . d o p o 
aver superato l a va l la ta a 
grande altezza, l 'aquila c o ­
minc iò a prec ip i tare con r a ­
pidità insol i ta e s e m p r e t e ­
nendo fra gli art igl i la v o l p e : 
in f ine s ì abbattè su l la c i m a 
del Pa t schera lm, i n terri torio 
austr iaco (m. 3000). 

Q u a n d o i pastor i ragg iun 
sero i l p o s i o in cui e r a caduta 
l'aquila credendo d i ass i s tere 
al pas to de l rapace , lo t r o v a -

Avventurosa storia d'una donna 
vittima di ignobili sfruttatori 

Dalla traiia dille bianche al contrabbando di stupefacenti 

GENOVA. 9. — Vittima di . tev. i osservare che il Bene-
ignobih sfruttatori che esercì- (vento presentava un passaporto 
tano la tratta delle bianche, [con un nome diverso dal suo. 
sarebbe stata, seconào il rac- j L.i tìonn.i incominciò a n u . 
conio latta da le:, la giovane jtrire qualche sospetto, finché 
Dolores Dclucchi. nata 28 a n n i ^ Marsicha doveva accorgersi 
or sono a Crcmohno, in pro-jde! tranello nel quale era ca-
vincia di Alessandria e rt-st- duta: :1 suo elegante innamo-
dentc da diversi anni a Geno-Irato non era infatti che un 
va con una vecchia zia. [autentico mascalzone che. get-

La giovane, rimpatriata al-Hata ogni maschera, tentava in 
cuni giorni or sono dalla Fran-: '""» » modi di sfruttarla. 
eia. ha raccontato che res tate ' « Mi liberai di lui — ha pro-
scorsa aveva conosciuto, nella seguito la Delucchi — nascon-
sartoria dove lavorava, un der.dorni nella casa di una si-
g:ovane distinto ed elegante gnora che avevo casualmente 
che, dopo una assidua corte.'.conosciuto a Marsiglia, 
le propose il • fidanzamento.jln questa casa — sempre se-
Egli, che si era presentato con condo il racconto dcì la donna. 
il nome di Giancarlo Bene- iche in alcuni punti appare l a . 
vento, affermava di essere i l !cuno-o — essa conobbe un pie-
rapprescntante di una grande 
.società di profumi francesi e 
fu cosi che le propose di re­
carsi con lui a M.irsijz'i.i. 

II 27 agosto scorso la cop­
pia partiva per Marsiglia, e 
alla frontiera da Delucchi po-

montese che si teneva a sua 
volta nascosto perchè cva.S) 
dalla legione straniera e in at­
tesa di poter rimpatriare. Co­
stui si sarebbe innamorato di 
lei, proponendole di sposarla 
non appena giunti in Italia. 

Venne perc:ò organizzato il 
passaggio .ir l;a frontiera, ma a 
Bardonecch-.A furono arrestati 
e rinviali r.ollc carceri di Mar­
siglia. R:mccc3 jn libertà dopo 
un certo periodo di detenzione. 
la Delucchi constatava che du­
rante La su-i assenza u r o «co­
nosciuto si era appropriata di 
tutto il suo bagaglio che aveva 
lAs,-ia|,-> proi£0 j 2 «ignora dov.*» 
aveva vissuto precedentemen­
te. Alle sue richieste di resti­
tuire il bagaglio, la padrona 
di cr.ia la prendeva e la rin­
chiudeva ir. una -stanza la-

Dopo due giornate di que­
sta segregazione, veniva infine 
visitata da un uomo anziano 
e dall'aspetto signorile che le 
proooneva di aiutarla in un 
traffico clandestino di droghe 
tra l l ta l i a e la Francia. La 
Delucchi fingeva di aderire e 
una volta rimessa nuovamente 
in libertà riusciva finalmente 
a rientrare in Italia. 

I 
r 

Lo Federazione italiana edi­
tori giornali comunica: « L'as­
semblea dcKa Federazione ita­
liana editori giornali, nella sua 
riunione ricl 7 r.ovembre 1955, 
ha approvato il seguente ordi­
ne del giorno: Constatato che 
da circa due onni. malgrado le 
sollecitazioni delle varie ca­
tegorie ir.terc-.-*ite ed i ripe­
tuti affidamenti ricevuti da or­
gani di governo, l i proposto di 
legge Agrimi ed altre "prov­
videnze per la s tampa" s i tro­
vano ancora di fronte alle c o m ­
petenti commissioni legislati­
ve ÌXÌ attera di soluzione; 

- constatato che neppure il 
parere favorevole espresso sul­
la proposta dalla Commissione 
finanze e tesoro della Camera 
.lei deputati e l e adesioni alla 
propo;:a ,s:es?3. espresse ' eoa 
votazione a larghissima mag­
gioranza. ca l ì e menzionate 
commissioni, sovo valsi ad age­
volare l'approvazione . delle 
" provvidenze "; 

« c o s t a t a t e le sempre più 
ajgravantesi difficoltà in cui 
la mancata definizione delle 
provvidenze ha posto le azien­
de interessc.tr: 

-< fa presen:e le dannosv con­
seguente che la mancata ap­
provazione de! provvedimento 
arreca all"^'* f' i i / io-t» che la 
Stampa persegue; 

«dichiara agli organi ;r»ver-
r.a:ivi e a'.'.o aAfomblee parla­
mentari che '.'approvazior.e 
^ v . . . » .» .^.« .e -*f^«**»«*. 1 ^ * •*<» J - . ^ » 

vitale importanza nel «attore 
de'.la stampa, non è più dif­
feribile senza grave pregiudi­
zio della difesa della libertà 
ai stampa ^. 

m a n d o del la L e g i o n e dei ea 
rabinieri di Bo logna so lo 
nel 1952. 

Dopo che il Tr ibuna le ha 
respinto una n u o v a i s tanza 
del la d i fesa che e h i e d e v a la 
convocaz ione di altri 14 test i 
a discarico, p r e n d e v a la parola 
il pr imo patrono di Par te c i ­
vi le , on. A s s e n n a t o . La figura 
del Cau è s tata sot toposta 
dall 'oratore ad un e s a m e s e v e 
r iss imo: ne ò usc i to fuori u n 
uomo c h e « non a v e v a nu l la 
del mi l i tare m a tutto de l s o ­
praffattore », un m e g a l o m a n e 
che a v e v a tappezzato la ca 
serma di certif icati di b e n e ­
merenza e d ì scr i t t e a n t i c o ­
munis te . Che cosa dava ad u n 
s imi l e indiv iduo , la forza per 
agire c o m e ha agito? — si è 
domandato A s s e n n a t o . Il p a ­
trono di P-C- ha r isposto ci 
tando le conc lus ioni del l ' in 
chiesta condotta contro il Cau, 
dagli s tess i carabinieri . Tra 
l'altro, ne l l e conc lus ion i , s i 
d ice c h e egli era un « so l er te 
sos teni tore degl i interess i di 
una parte »: e di qua le parte 
s i tratti o g n u n o può facil 
m e n t e comprendere . 

In meri to , poi, a l la es i s tenza 
o m e n o del la m a s c h e r a c h e 
il Cau appl icava sul v i so degl i 
indiziati . A s s e n n a t o ha r i l e ­
vato c h e fu il Cau s tes so a 
parlarne e fu la inchies ta d i ­
sc ip l inare condot ta contro di 
lui dal s u o c o m a n d o a c o n ­
fermarlo. 

Nel l 'udienza pomer id iana si 
è avuta la requis i toria del 
P.M., c o l m a di Incertezze. Il 
P.M. ha chies to , in mer i to al 
reato del l 'uso de l la maschera, 1 

l 'assoluzione per insuff icienza 
di prove, m e n t r e per l'altro 
reato (percosse) ha ch ies to la 
condanna a tre mes i con la 
concess ione de l l e a t tenuant i e 
l 'applicazione del l 'u l t imo d e ­
creto di amnis t ia . 

E' s tata poi • la vo l ta de l 
primo di fensore D e Vecchi 
(che ha definito il Cau « figlio 
di Dio »!), del s econdo patrono 
di P.C. on . Rizzo, e de l s e c o n d o 
di fensore M a s t i n o Del Rio. 

Al le 19.35 H Tr ibuna le si 
ritirava per de l iberare: e 
quindi usc iva con la sentenza 
di etti abb iamo dato notizia 

GIOVANNI PANOZZO 

La seduta alla Camera 

Convocata la commissione 
femminile della CGIL 

Venerd ì 11 e sabato 12 c o r ­
rente si r iunirà a Roma, in 
Con*o d'Ital ia 25. la C o m m i s ­
s ione f e m m i n i l e naz iona le 
de l la C G I L c h e discuterà il 
seguente o r d i n e del g iorno: 

1) s v i l u p p o d e l dibatt i to e 
deIPa2:one su i temi r ivend i 
cat ìvi de l l e lavoratr ic i p e r il 
Congresso confedera le ; 

2) informazione sui lavori 
del Comi ta to preparatorio 
del la Conferenza i n t e m a z i o ­
na le de l la lavoratr ice . 

(continuazione dalla 1. pa(.) 

s ione all*ONU d i n u o v i Stat i . 
fra cui l'Italia, e c iò n o n può 
certo favorire la causa de l 
nostro Paese . 

Longo ha . a quest i punto , 
ricordalo c o m e n o n fa»a a l l a t ­
to vero che i trattati in q u e ­
st ione cost i tu iscano i>ulo la 
esecuz ione di i m p e g n i presi 
Uall'Iialia con la i irma uei 
Pat to at lant ico , | jo ichè il 
Putto a l iun' ico n o n p i e v e d e 
a l i a n o — e tu lo ÌUÌIMJ i->e 
U a s p e n ad af i ermar io s o l e n ­
n e m e n t e di fronte al P a r l a ­
mento — l' invio di truppe di 
uno S ta to sul territorio di u n 
altro Stato . La Convenz ione 
di Londra è dunciue un atto 
aggiunt ivo d e l P a t t o at lan­
tico, senza n e s s u n rapporto 
di necess i tà con esso. N o n 
si può d u n q u e n e m m e n o s o ­
s tenere che , r e s p i n g e n d o o 
r inviando la C o n v e n z i o n e s i 
venga m e n o ad i m p e g n i p r e ­
cedent i . 

L o n g o è passato , a ques to 
punto, ad e s a m i n a r e la s o ­
stanza de l trattato c h e i m ­
porta oneri pol it ici , m i l i t a ­
ri, economic i , c h e e s ige d a l ­
l'Italia la r inuncia a l la ;>uu 
sovranità sul le persone s t t a -
niere che o c c u p a n o il nostro 
territorio, che autorizza uno 
Stato straniero a interferire 
nei nostri affari interni . M a 
la nostra Cost i tuz ione — ha 
n c o i d a t o Longo •— n o n c o n ­
sente ne.-s.una r inunzia in 
questo c a m p o se non in f a ­
vore di u n o r d i n a m e n t o « che 
assicuri la pace e la g iust iz ia 
tra le Naz ioni e c h e a v v e n g a 
in condiz ioni di parità ->. E b ­
bene nes suna d i q u e s t e d u e 
condizioni ù real izzata ne l la 
Convenzione , c h e s tabi l i sce in 
questo caso l imi taz ion i so lo 
per l 'Ital ia in favore degl i 
USA, e che agisce ne l l ' ambi to 
de l Pa t to a t lant ico , c ioè di 
un patto non di portata 
generale , m a c h e anzi c o n ­
trappone gruppi di Stat i , 
dando vi ta ad un dispos i t ivo 
mil i tare aggress ivo . 

Le truppe amer icane , con 
questa c o n v e n z i o n o , s t a z i o n e ­
ranno, su l nos tro terri torio s e ­
condo un r e g i m e di o c c u p a ­
zione mi l i tare , con pr iv i l eg i 
di ex tra territorial i tà, c o n i m ­
muni tà g iur idiche , penal i , c i ­
vil i e tributarie'. C iò n o n c o r ­
r i sponde agl i interess i d e l ­
l'Italia m a so lo a que l l i de l l o 
imper ia l i smo a m e r i c a n o e dei 
gruppi p iù reazionari d e l n o ­
stro P a e s e c h e pogg iano i l 
loro predomin io pol i t ico e d 
e c o n o m i c o s u l l e ba ione t te 
straniere. Ciò s ignif icherà per 
f i t a l i a il trasformarsi s e m ­
pre di p iù in u n a pedina, in 
una base m i l i t a r e fcon tut te l e 
conseguenze 3 e l c a s o : la storia 
ci insegna che tutt i quei Paes i 
che furono a s u o t e m p o « p r e ­
sidiati <• dai nazis t i , d i v e n ­
nero s u c c e s s i v a m e n t e « o c c u ­
pati » dai nazist i . C o n ques ta 
C o n v e n z i o n e s i creerà u n v e ­
ro e proprio Sta to n e l l o S t a t o : 
uno S ta to armato s traniero 
ne l cuore de l la nostra n a z i o ­
ne: il p iù g r a v e a t t e n t a t o — 
esc lama Longo — ol la nostra 
l ibertà e ind ipendenza . 

Noi p e n s i a m o — p r o s e g u e 
l 'oratore — c h e la d i s c u s s i o n e 
di. ques ta C o n v e n z i o n e n o n 
sia prof icua in q u e s t o m o ­
m e n t o in cui il processo di 
d i s tens ione è agl i iniz i e non 
hanno ancóra d i s a r m a t o l e 
forze contrar ie . N o i c o m ­
prend iamo c h e v i s o n o molt i 
non conv int i d e l l a necess i tà 
di r i n u n c i a r e ai capisa ld i 
del la v e c c h i a pol i t ica . N o n 
ch ied iamo p e r c i ò di resp ingere 
la d i scuss ione , m a so lo di r i n ­
viarla. p e r u n a n n o ; n e l f ra t ­
tempo la s i tuaz ione i n t e r n a ­
zionale e la nos tra pol i t ica 
estera potranno precisarsi e 
o g n u n o di no i potrà al lora 
decidere c o n p i ù s icura c o ­
scienza se accet tare o r e s p i n ­
gere tal i impegn i . 

Il r inv io di q u e s t o d i b a t ­
t ito p u ò cost i tu ire u n c o n ­
tributo al la d i s t ens ione , po i ché 
una cosa d e v e e s sere ch iara: 
non s i a iuta q u e s t o processo 
in corso con l 'es istenza di basi 
mi l i tar i ; cos ì c o m e n o n si a iu­
ta la d i s tens ione c o n t i n u a n d o 
a pretendere , c o m e pare fac 
ciano l e potenze occ idental i , 
che una G e r m a n i a s i s o t t o ­
metta all 'altra. E* per ques to 
che 1XTRSS ha sos tenuto , in 
proposito, c h e occorre i n v e c e 
trovare u n accordo c h e r e n d a 
poss ibi le l ' inser imento de l la 
Germania in u n s i s t e m a di 
sicurezza e di co l laboraz ione 
europea. A n c h e la pos iz ione 
che prenderà la Camera s u 
!a C o n v e n z i o n e presenta tac i 
avrà i l s u o p e s o ne l la real iz 
zaz ione o m e n o di tal i p r o ­
spe t t ive : è p e r q u e s t o — t e r ­
mina "il c o m p a g n o L o n g o — 
c h e a n o m e de l gruppo c o -
immisrta. c h i e d o c h e v e n z a 
rinviata d i u n a n n o • la di­
scuss ione su l la C o n v e n z i o n e 

di Londra. (Viv i s s imi appio u -
si a s inistra. Mol te congra­
tulazioni). 

A n o r m a d i r e g o l a m e n t o 
possono par lare d u e oratori 
contro e d u e a favore d e l l a 
r ichiesta d i r invio . D O M I N E -
DO' e A G R I M I (D.C.) s i i n ­
car icano di d i f endere l ' op­
portunità d i d i scutere e di 
approvare subi to la C o n v e n ­
z ione sos t enendo c h e con 
essa si s a l v a g u a r d a n o i d i ­
ritti del l 'Ital ia e, d'altra p a r ­
te, si djsc ip l inano n o r m e g ià 
esistent i con 11 pat to at lan­
tico. J A C O M E T T I (PSI) p a r ­
la b r e v e m e n t e a f a v o r e de l la 
richiesta d e l c o m p a g n o L o n ­
go e quindi è lo stesso m i ­
nistro M A R T I N O a prendere 
la parola. 

Mart ino af ferma c h e la r i ­
chies ta di L o n g o d e v e e s sere 
resp inta: noi — d i c e il m i ­
nistro — g u a r d i a m o con spe­
ranza a Ginevra da cui il 
m o n d o a t t e n d e una def ini t iva 
schiari ta ne i rapporti i n t e r ­
nazional i . Sono d'accorcio 
con l'on. Longo c h e l'Italia 
debba fac i l i tare ed aiutare 
ques to processo di d i s t e n s i o ­
n e ; noi faremo ogni sforzo 
per faci l i tare la so luz ione 
pacif ica d i tutt i i problemi 
concret i sul tappeto , ma p e n ­
s i a m o c h e sia o p p o i t u n o a p ­
provare a l più presto la 
C o n v e n z i o n e di Londra. E qui 
Mart ino ha sent i to la n e c e s ­
s i tà di faro la sol i ta « t irata > 
at lant ica, a f f ermando che il 
g o v e r n o non muterà la sua 
polit ica e le s u e a l l e a n z e f i n ­
c h é ques te « r e s t e r a n n o In 
piedi ». 

N e l f ra t t empo l 'aula — c h e 
prima n o n era m o l t o a f fo l ­
lata al c e n t r o — si e r i e m ­
pita di tutt i i sol it i deputat i 
rintracciati a l l 'u l t imo m i n u t o 
e la proposta di Longo, m e s ­
sa in votaz ione , è respinta , 
s ia pure con scarso marg ine , 
dai governat iv i cui si u n i s c o ­
n o fascist i e monarchic i . • 

Il pres idente d ich iara q u i n ­
di aperta la d i scuss ione g e ­
nera le . D o p o un In tervento 
del mi s s ino R O M U A L D I (il 
quale. , s cag l iandos i contro la 
d i s t e n s i o n e e i m i t a n d o il g o ­
v e r n o a non procedere su 
ques ta s trada, a n n u n c i a il v o ­
to f a v o r e v o l e de i fasc is t i alla 
ratif ica de l la Convenz ione) . 
p r e n d e la parola il c o m p a ­
g n o B O L D R I N I . N e l l a s toria 
de i trattat i mi l i tari —• dico 
l 'oratore — non v i è ma i 
s ta to u n accordo in t e m p o d i 
p a c e e d i guerra ne l • q u a l e 
s iano s t a t e inser i te c l a u s o l e 
cosi grav i c o m e q u e l l e p r e v i ­
s t e da l la C o n v e n z i o n e in pa­
rola. L'oratore c i ta a q u e s t o 
p u n t o n u m e r o s i e s e m p i di 
convenz ion i e di trattat i : 
que l lo a n g l o - e g i z i a n o che . 
s tre t to dui-ante l 'occupazione 
mi l i tare Inglese , p r e s e n t a 
però c lauso le m e n o posant i 
c h e n o n q u e l l e c h e si c h i e d e 
v e n g a n o a p p r o v a t e dal P a r ­
l a m e n t o i ta l i ano; que l lo <- di 
acc ia io » d i b u o n a m e m o r i a 
tra fascist i e nazist i , m o l t e 
c lauso le del qua le s o n o s ta te 
riportate, i n m o d o ident ico , 
ne l la C o n v e n z i o n e a t tua le , 
c o m e è i l caso , ad e s e m p i o , 
de l l ibero ingresso i n Ital ia 
di t r u p p e naz is te , t ras for ­
m a t o ora i n l ibero ingresso 
di t ruppe a t lant iche . 

Noi f u m m o d'accordo — 
p r o s e g u e Boldrini — n e l c o n ­
cedere faci l i tazioni a l l e t r u p ­
pe a n g l o - a m e r i c a n e quando , 
a l la f irma del t ra t ta to di pacL-
con gli a l leat i , q u e l l e t ruppe 
s e n e d o v e v a n o a n d a r e : e lo 
f a c e m m o per acce lerare la 
loro partenza . M a ogg i s i 
tratta di truppe c h e r i t o r n a ­
n o in I ta l ia , a o t to anni di 
dis tanza . P e r c h é ? 

D a l l ' e s a m e d i tut t i i t r a t ­
tati c h e si v o g l i o n o e s a m i n a r e . 
r isulta c h i a r o c h e l e r e g o l a ­
mentaz ion i per l 'entrata d i 
truppe s t ran iere in u n d e t e r ­
m i n a t o P a e s e n a s c o n o in d u e 
cas i spec i f i c i : q u a n d o si tratt i 
di u n prote t torato co lon ia l e o 
di u n p a e s e a l leato in coso di 
guerra. S i a m o d u n q u e in 
guerra? P r e v e d i a m o una g u e r ­
ra a b r e v e dis tanza? Og^i la 
s i tuaz ione in ternaz iona le s e m ­
bra, al contrario , a v v i a t a su l la 
s trada d e l l e t ra t ta t ive pacif i ­
c h e : n e s s u n o di vo i potrà cer to 
so s t enere c h e l 'Italia s ta per 
e s s e r e aggred i ta ! 

La^ C o n v e n z i o n e " a t lant ica 
n o n è d u n q u e c h e il t e n t a t i v o . 
da parte de l l 'America , di o c ­
cupare e contro l lare m i l i t a r ­
m e n t e ed e c o n o m i c a m e n t e gl i 
S tat i europe i . Di ques to p e r i ­
co la s i s o n o accort i mol t i de i 
p i ù acces i - c ircol i cos iddét t i 
europe i s t i : d a q u e s t a s t e s sa 
p a r t e £i è a f f e r m a t o c h e b i ­
sogna s tare at tent i a d i f e n ­
derc i d a l to ta l i tar i smo m i l t -
tarìàta amer icano . N o n a c a ­
so' la «.reciprocità» pre% 

Movimento di magistrati 
ieri al Consiglio dei ministri 

Sono stati approvati altri disegni di 
legge di ordinaria amministrazione 

. - -•;< 

Tat t i i deputat i c o m a 
nist i s o n o Inv i t i t i a d e s ­
sere present i s enza e c ­
cez ione a l la r iunione de l 
g r a p p o che ai terrà n e i . 
l 'aula X di Monteci torio 
venerd ì l i n o v e m b r e ì l ì c 
ore 11.SO prec ise . 

Nella sua adunanza c i ieri, 
il Consiglio de i ministri, r iu­
nito sotto la presidenza de l -
l*on. Segni, ha approvato, su 
proposta dei vari ministri, una 
serie di proweiiirr.er.li di ordi­
naria amminLcrazior.p'. Tra 
altri, sono stati approvati: ur. 
disegno di le^ce per favorire 
s'incremento dch.% navica.z;ar.t 
interna: un c i -egno ó i io*;;:.-
p«r la esenzione d o g h i l e sul­
la importazione d: determina­
te merci dr.ìla Libia-

l i Consizlio de i ministri ha 
infine deliberato il seguente 
T.ovimento neil'a:ta magistra­
tura: 

Trjmutamer.te: Florio dot­
tor N&zario, da commissario 
usi civici di Napoli f.r.. richia­
mato in ruolo a presidente di 
•czione di C i t a z i o n e ; De Loi-
e òr. Guglielmo, da procura­

tore gcncr.de d i Bari a com 'Valitutti. 

m^sario usi civici d i Napoli 
f .r; Zappfa dr . Giu.«eppe, da 
nro*:<iente della Corte d'Ap­
pello di Ar.cona a presidente 
di .«ezio.ne della Cassazione f.r. 

Promozioni: Caceiapuoti dot-
Siijtor Raffaele, da pre.-idente dì 

^ezioTV delia Corte d'Appello 
di Roma a commissario usi c i ­
vici dei Lazio f.r.; Reale dot-
*or Xic ' la . da procuratore del -
i? Repubblica di Napoli a pre-
<sà;'nte d i sezione della Cas­
sazione i r ; Zeuli dr. Domeni­
co. c a presidente de l Tribu­
nale di Napoli a presidente 
della Corte d'Appelio di A n ­
cona; Lombardo dr- Pietro, da 
consigliere di Cassazione a pre­
cidente di sezione del la Cassa­
zione f r . 

Il Cor.jlslio ha quiròi deli­
berato N r.-imiria a con*ielipro 
di Str.to del prof. Salvatore 

v:3ia 
dal la C o n v e n z i o n e s i ri.-olve 
in realtà , in una pura e s e m ­
pl ice occupaz ione a m e r i c a n a . 
M e n t r e v i s o n o t r u p p e a m e -

i r i cane in Ital ia , i n Franc ia , in 
j Inghi l terra, e basi n a v a l i i n 
quest i Paes i , n o n v 'è nu l la d i 
tutto c iò neg l i S ta t i Uni t i , n e . 
o s s e r v a n d o l o s c h i e r a m e n t o 
at lant ico , è s o l o p e n s a b i l e u n a 
cosa de l g e n e r e . Gli s p o s t a ­
m e n t i d e l l e t r u p p e d a u n P a e ­
s e al l 'altro s o n o decis i da l 
Cons ig l io At lant i co , c h e li ef­
fet tua in b a s e a precis i criteri 
ed interess i pol i t ic i e mi l i tar i : 
a l t ro c h e « reciprocità »! 

I l 4 n o v e m b r e — t e r m i n a 
Boldrini — il m i n i s t r o de l la 
di fesa . T a v i a n i . ne l s u o d ì -
scorso par lò de l la s icurezza . 
e sa l tò l ' indipendenza n a z i o n a ­
le. Q u e s t e l e parole . Ma 1 fatti? 
Eccol i i fatt i: la C o n v e n z i o n e 
di Londra c h e minacci . ! la 
nostra s icurezza, c h e intacca 
pro fondamente l ' indipendenza 
naz ionale ; il p r o s e g u i m e n t o di 
una polit ica di guerra in c o n ­
trasto con l 'attuale s i t u a z i o n e 
internazionale e l ' interesse de l 
Paese . I s e n t i m e n t i di digni tà , 
di fierezza c h e a lbergano n e l ­
la cosc ienza del nos tro popolo . 
i nostri interess i present ì e 
futuri c h i e d o n o c h e q u e s t a 
Convenz ione non s ia a p p r o -
vaLi. (Viriisiffit npnlat/s i a 
sinistro) . 

La d i scuss ione è s ta ta q u i n ­
di rinviata a ogg i . 
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